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 EBBENE SI, SIAMO DROGATI !   

L’inchiesta delle "Iene" che sostiene come il 32% dei parlamentari farebbe uso di droghe è di quelle che 
lasciano il segno, anche perché trovo sbagliato che sia poi intervenuto il garante a bloccarne la messa in 
onda. 

Penso che il cittadino-deputato per la sua carica pubblica non debba mai temere che si parli di lui o 
dell’istituzione di cui fa parte, con ovviamente il diritto di replica e magari di spiegare perchè queste 
inchieste (ammesso siano tecnicamente serie) servano a volte solo a fare dello scandalismo gratuito "pro-
audience". Mi sembra molto strano, infatti, che quasi un terzo dei miei colleghi siano abituali consumatori 
di droghe, perché quando mi guardo intorno a Montecitorio vedo persone normali, di solito anche di una 
certa età, che proprio non capisco perché dovrebbero fare uso di più o meno proibiti stupefacenti. 

E’ altrettanto vero che da sempre i politici sono visti male dalla gente (che però li vota) e dipinti come 
profittatori - e adesso pure drogati - ma siamo sempre al solito punto: è demagogia o vale davvero per 
quasi tutti ? Penso che generalizzare sia inutile e che debba valere il comportamento personale che la 
gente deve poter liberamente giudicare e quindi conoscere. 

Benefits ed emolumenti sono per esempio disponibili sullo stesso sito web della Camera (www.camera.it) : 
basta leggerli e c’è tutto. Mi auguro che gli stessi dati siano disponibili anche per tante altre categorie 
pubbliche che invece scivolano indenni tra le maglie della poca attenzione collettiva. 

Se un deputato eletto poi non fa nulla truffa la gente, se lavora con impegno e ci dedica la vita non credo 
che siamo davanti a spese strabilianti, anche se si potrebbero risparmiarne molte tagliando tanti servizi e 
molte strutture che obbiettivamente sono superate dai fatti. 

E’ lo stesso discorso della pubblica amministrazione dove gli organici sono a volte assurdamente 
spropositati o carenti, squilibrati poi in modo incredibile dal punto di vista territoriale. Anche per questo 
il decentramento, la riduzione dei parlamentari, nuovi compiti per le due Camere sarebbero necessari, ma 
va preso atto che sono stati gli stessi elettori, quattro mesi fa, a dire di no al cambiamento della 
Costituzione: allora vediamo di essere coerenti… 

Ps: a me il test le Iene non l’hanno fatto, ma se per essere assunto in una ditta devi fare una visita 
medica, la si faccia pure anche a tutti i parlamentari: mai come in questo caso  la legge deve valere per 
tutti. 

  

FINANZIARIA: LA RIVOLTA  

Il " FATTORE C" ovvero la fortuna che si diceva stesse dietro al faccione di Prodi mi sembra che gli abbia 
voltato le spalle (e non permettetevi di malignare che anche se Prodi si volta, la sua faccia non cambia!...) 
perchè la genuina rabbia popolare di milioni di italiani penso siano la più chiara delle risposte ad una legge 
finanziaria senza senso dove per "risparmi" si intende la cancellazione dei servizi dello stato, soprattutto in 
periferia e per la sicurezza di tutti, dove per "evasori" si intendono tutti i contribuenti, dove si dice agli altri di 
razzolare bene ma al governo (con 102 personaggi e relativi seguiti) si razzola peggio.  Tutti i sondaggi sono 
concordi nel sottolineare la rapida caduta di credibilità del premier-pinocchio, quello che aveva giurato " Non 
toccheremo i portafogli nè metteremo le mani in tasca agli italiani" e il "fattore C" sembra girare per il centro-
destra che - se è minimamente furbo - capirà che basterà sottolineare le magagne più macroscopiche per 
avere di nuovo dietro di sè la maggioranza degli italiani.  

Mi auguro che vengano presentati alcuni emendamenti-chiave alla legge finanziaria E SE IL GOVERNO 
DICESSE DI NO NON SI ABBIA PAURA DI SCENDERE IN PIAZZA: LE SPONTANEE E GRANDI 
ADESIONI AI CORTEI DEI PROFESSIONISTI E DEI PICCOLI IMPRENDITORI, DA ROMA A TREVISO, 
SOTTOLINEANO COME LA GENTE NE ABBIA LE SCATOLE PIENE DI QUESTA GENTE. Mi limito a far 



notare che solo in questa settimana il governo, oltre agli "stop and go" sulla legge finanziaria, in un'altalena 
di cifre, proposte, retromarcie, cambiamenti ecc ha intanto deciso NO AL PONTE DELLO STRETTO, NO 
ALLA LEGGE SULLE TV PER FREGARE BERLUSCONI, NO ALL'ALTA VELOCITA TORINO-LIONE IN 
VAL SUSA, NO ALLA CIRCOLAZIONE DELLE AUTO NON EURO 4 il che significa milioni di italiani in 
difficoltà perchè non possono certo permettersi di cambiare (di solito senza motivo) l'auto, il furgone, il 
camion, la macchina operatrice solo per i mal di pancia di certi verdi da strapazzo.  

Insomma, Prodi avada avanti, così, appunto, che il "fattore C" vedrà dove gli va a finire... 

ALTRE BUGIE: IL LIBANO  

Non si sente più parlare del Libano dove nel frattempo i nostri militari, allontanate le telecamere con le 
riprese da sbarco in Normandia, si ritrovano con le mani in mano, senza ordini e direttive. 

E' molto grave però che in una intervista apparsa mercoledì sul Corriere della Sera uno dei  leader degli 
Hezbollah, Nabil Karouk, dopo aver gratificato Prodi sottolineando che "L' Italia è il nostro miglior partner in 
Europa" sottolinea alcune cose francamente gravissime, ovvero: " Guai se i contingenti internazionali in 
Libano dovessero venire usati per isolare o condizionare l'Hezbollah". "Armi ? Le nostre armi sono nascoste 
bene, nessuno può vederle e non sta all'UNIFIL venire a cercarle o cercare di spiare i nostri movimenti". " 
Decideremo noi la sorte dei nostri aresenali, se UNIFIL nei suoi pattugliamenti sul territorio dovesse vedere 
convogli di armi dovrà solo segnalarli all'esercito libanese ma - ne sono certo - nessuno vedrà mai le nostre 
armi. Queste sono le regole sul campo". 

Allora parliamoci chiaro: che ci fanno i nostri soldati in Libano ? E' questo lo spirito con cui sono stati fatti 
partirte ? E' così' che si difenderà la pace? Non sono questi gli accordi presi a livello parlamentare! 

A queste domande D'Alema e Prodi dovranno rispndere O FIN D'ORA DEVONO ESSERE CONSIDERATI 
RESPONSABILI DEL CAOS IN CUI STANNO COINVOLGENDO I NOSTRI MILITARI ARRIVATI IN LIBANO 
SENZA ORDINI, SENZA IDEE E TEMO ANCHE SENZA SUFFICIENTI DIFESE. 

Se succederà un disastro, ricordatevi che queste cose  ve le ho scritte oggi, quando del Libano non ne parla 
nessuno... 

GIANNI ALEMANNO A VERBANIA  

E' confermata la presenza dell'on.le GIANNI ALEMANNO a VERBANIA ,  questo GIOVEDI' 19 OTTOBRE.  

Alemanno sarà c/o la Federazione di AN (C.so Garibaldi 44 a Verbania Intra) alle ore 18 per un incontro con 
gli iscritti ed una conferenza-stampa cui seguirà ALLE ORE 20 AL RISTORANTE "CICIN "  DI CASALE 
CORTE CERRO ( sulla strada tra Gravelloona Toce ed Omegna) una CENA TRICOLORE  a cui invito tutti i 
lettori del "PUNTO" a partecipare. Per informazioni e prenotazioni (indispensabili per la cena al fine di 
organizzare bene la serata) telefonare allo 0323-403057 oppure al 347-5522597 oppure, utilizzando via mail, 
contattate segreteria.zacchera@libero.it al più presto. 

NON MANCATE ! 

AN ALL'ESTERO 

Sta partendo la campagna di iscrizioni ad Alleanza Nazionale nel mondo. Per necessità, informazioni, 
contatti, moduli. contattate esteri@alleanzanazionale.it oppure telefonate allo (0039)  06 68210298 - fax 06 
68213212 

ISTRUZIONI PER L'USO  

"Il Punto" è la newsletter settimanale di Marco Zacchera. Chi desidera comunicare con me, segnalare nuovi 
indirizzi o chiedere di essere cancellato contatti marco.zacchera@libero.it 

Una buona settimana e..." Italiani, coraggio, Prodi è solo di passaggio!" 

MARCO ZACCHERA  


